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Operai che presidiano una fabbrica del Napoletano 

Mobilitazione 
per un 1* Maggio 
di lotta, unità 
e vigilanza 
democratica 

Milioni di lavoratori si apprestano a celebrare il Primo 
Maggio in tut to il Paese, consapevoli della grave situazione 
che stiamo attraversando e decisi a vigilare contro ogni pro
vocazione. 

Il Primo Maggio di quest 'anno — come rileva la Federa-
rione CGIL, CISL e UIL - - «assume il carattere di una 
giornata di lotta per il lavoro, gli investimenti e la ripresa 
produttiva ». In questo contesto si colloca in primo I11030 
l'Iniziativa di presidiare le fabbriche per proteggerle contro 
ogni possibile atto di teppismo. I fatti di questi goirni e m 
particolare quelli di Milano dimostrano, in realtà, che vi e 
bisogno oggi del massimo di vigilanza e di presenza delie 
forze del lavoratori. E* necessaria — ha sottolineato la Fede
razione CGIL. CISL e UIL — «una mobilitazione generale di 
t u t t a la classe lavoratrice, assieme alle altre forze democra
tiche del Paese; una mobilitazione pari alla drammaticità 
della situazione in cui siamo ». 

E che questa sia la realtà lo dimostrano la consapevo
lezza con cui le organizzazioni dei lavoratori vanno prendendo 
iniziative di mobilitazione e di lotta. Assai significativo, in 
questo senso, è l'appello rivolto dalla Federazione milanese 
della CGIL, CISL e UIL. 

« Da alcuni giorni — dice l'appello — Milano vive una 
nuova e più tesa e drammatica tappa della strategia della 
tensione. Tut to ciò alla vigilia del 1. Maggio, nel pieno della 
crisi politica italiana. 

«Proprio oggi è più che mai necessario riaffermare il senso 
della direzione unitaria del movimento sindacale, delle grandi 
lotte e degli obiettivi che ci siamo dati negli ultimi anni. 

« Bisogna uscire, e rapidamente, dalla spirale di tensione, 

violenza, intolleranza e provocazione nella quale si vuo'.e 
precipitare Milano e il Paesel Le grandi masse lavoratrici, 
i democratici e gli antifascisti milanesi non si spaventano, 
ma anzi reagiscono con l'unità e la disciplina di massa, ca
ratteristiche permanenti del movimento democratico mila
nese. La segreteria della Federazione milanese CGIL-CISL-
UIL, profondamente consapevole della gravità della situa
zione, fa appello a tu t te le sue s t rut ture di categoria, di 
zona e di fabbrica, a tutt i i lavoratori: mobilitazione straordi
naria per sabato 1. Maggio, tutt i al corteo e al comizio del 
compagno Lama; unità e disciplina della grande manifesta
zione; isolamento fermo di tut te le eventuali provocazioni! •>. 

In occasione delle manifestazioni che si svolgeranno in 
tutta ti paese per la festività del 1. Maggio, nei seguenti centri 
parleranno, a nome della Federazione CGIL CISL UIL. 1 
dirigenti sindacali sottoindicati: Alessandria. Borgomeo; 
Asti, Ferrari ; Novara, Bosso; Torino, Boni; Biella. Meravi
glia; Vercelli, Bertinotti; Imperia, Trucchi; Savona. Ci
priano La Spezia. Del Turco; Bergamo, Antonino Pagani; 
Biescia. Della Croce; Lecco e Como, Bon; Cremona, Zilli; 
Stagno (Cremona), Piazza; Crema, Lettieri; Pegognano (Man
tova). Rossi Afro; Milano, Lama; Pavia, Truffi; Varese, Tri
dente; Trieste, Trent in; Gorizia, Maria Lorini; Crevignano 
(Udine), Bonadonna; Pordenone, Gavioll; Belluno, Cisco; 
Verona e Legnago. Vittorio Pagani; Udine, Veronese; Tre
viso, Lotito; Trento, Benevento: Bolzano. Isolani; Padova. 
Ciotti; Venezia. Ciancagllni; Vicenza, Giovanninl; Bologna e 
Forli. Vanni; Ferrara, Garavlni; Cesena. Laveto; Rimlnì, 
Forni; Modena. Salvarani; Novi (Modena), Cremcntl; Parma 
e Cervia Aride Rossi; Piacenza, Vignola; Ravenna, Spando-
iraro; S. Arcangelo di Romagna, Bolaffi; Reggio E. Benve
nuto; Terranova, B. (Arezzo), Morese; Firenze e Empoli, Ma
cario; Prato, Liverani; Grosseto. Perii; Fucecchlo 1 Firenze), 
Ballini; Piombino (Livorno), Sassano; Lucca. Bruni; M. 
Carrara. Gianfagna; Pistoia, Crea; Siena. Beretta; Chian
e-ano (Siena). Cocchi: A. Piceno, Pascucci: Macerata. Romei: 
Pesaro, Bignami; Perugia, Benvenuto; Terni. Giunti ; Isola 
Liri (Frosinone). Ricozzi; Latina, Regini; Rieti. Nella Mar
cellino; Roma, Stort i ; Avellino, Bottazzi; Caserta, Galli; 
Napoli. Rufino; Salerno. Lazzari; Aquila, Ponzi; Pescara. Na
soni; Teramo. Luciani; Bari. Ravenna; Brindisi. Leolini; Fog
gia. Craviotto; Lecce. Marianett i ; Taranto. Cami t i ; Matera, 
Natali; Potenza, Manfreda; Catanzaro. Del Piano; Cosenza. 
Mattina: Reggio Calabria, Verzelli: Catania, Fnntonl; Messina, 
Muci: Siracusa, Rossitto; Palermo (oggi) e a Castelvetrano. 
Scheda; Alghero (Sassari), Celata. 

E" inoltre previsto per oggi 30 aprile il comizio di Didò a 
Sestri Ponente (Genova). 

L'assemblea straordinaria dei dirigenti della CNA a Roma 

Gli artigiani chiedono crediti 
per sviluppare le loro aziende 

Il discorso del presidente Fuzzi e la relazione di Giachini - Rivendicato un adeguato finanziamento del-
l'Artigiancassa • L'intervento di Maurizio Ferrara - Numerose e qualificate adesioni alla manifestazione 

« Anche di fronte all'ormai 
Inevitabile scioglimento delle 
Camere, vi sono alcune que
stioni essenziali che debbono 
essere affrontate nei prossi
mi giorni. Fra queste, fon
damentale è l'approvazione 
Immediata di un disegno di 
legge per il rifinanziamento 
deirArtigiancassa, oggi allo 
asciutto, e lo slittamento del
la dichiarazione dei redditi 
al 31 maggio». 

Con queste espressioni, il 
compagno on. Nelusco Gia
chini, segretario generale del
la CNA. ha iniziato ieri mat
t ina in un teatro romano la 
sua relazione all'assemblea 
straordinaria del dirigenti del
l 'artigianato, convocata dal
la confederazione unitaria. 

Giachini ha. inoltre, sotto
lineato l'esigenza che il go
verno In carica allenti !a 
s t re t ta creditizia, dia attua
zione alla legge 382 sul de
centramento alle Regioni di 
tu t t e le loro funzioni istituzio
nali (particolarmente per 
quanto riguarda il settore ar
t igiano), provveda ad utiliz
zare tut te le somme stanzia
te con i provvedimenti con
giunturali dello scorso otto
bre soprattut to attraverso op
portune deleghe agli enti lo
cali. adotti misure per il con
trollo dei prezzi di alcune 
materie prime, attui il recen
te provvedimento legislativo 
a favore dei consorzi e delie 

società costituite fra piccole e 
medie imprese. 

Tut te queste rivendicazioni 
sono s ta te inserite dall'ora
tore nel quadro della situa
zione economica nazionale, 
come contributo degli artigia
ni (un milione e 300 mila 
aziende con 4 milioni di ad
detti) alla ripresa produttiva 
e alla difesa dell'occupazione. 

All'assemblea straordinaria 
dei « quadri » della CNA, 
aperta da una Introduzione 
del presidente confederale 
Virgilio Fuzzi. che ha illu
strato il valore e il significa
to della « mobilitazione » de
gli artigiani italiani, hanno 
preso parte circa 700 delegati 

da tut te le province. Erano 
inoltre presenti, esponenti del 
mondo politico e sindacale e 
delle associazioni economiche 
di massa, t ra cui i compagni 
Petroselli, Mechini e Brini 
per il nostro partito, Venturi
ni. Boiardi e Marchetti per 
il PSI, l'on. Mammì per il 
PRI , una delegazione dell'Al
leanza dei contadini, una rap
presentanza dell'Unione colti
vatori italiani. Giannini per 
la Lega delle cooperative, in
viati dall'Associazione gene
rale delle cooperative italia
ne e della Con fcooperative, 
il segretario generale della 
Confesercenti Ezio Bompani. 

Per la Regione Lazio ha 

Contratto per il settore 
laterizi e manufatti 

Un accordo per il rinnovo del contratto del 120.000 addetti 
dell'industria dei laterizi e dei manufatti in cemento (per la 
prima volta unificati in un solo contratto) è stato raggiunto 
oggi nella sede della Confindustria. 

L'ncrordo prevede un aumento salariale mensile di 23.000 
lire, erogate in un'unica soluzione a partire dal 1. aprile 
scorso. L'aumento sarà dato sotto forma di elemento distinto [ 
del!a retribuzione, non inciderà cioè sugli scatti di anzianità ' 
e sullo straordinario fino all'ottobre 1978. L'aumento sarà i 
invc-e valido a tutti gli effetti per quanto riguarda malatt ia l 
e infortunio. Ai lavoratori saranno pagate, sotto forma di I 
una tantum. 50.000 lire in due rate, per coprire 1 mesi mier- j 
corsi t ra la scadenza del vecchio contrat to e la decorrenza j 
del nuovo. ' 

parlato li presidente Mauri
zio Ferrara (era presente an
che l'assessore all 'artigianato 
Berti), il quale ha posto l'ac
cento sulle difficoltà in cui 
si trovano ad operare Re
gioni ed Enti locali, anche 
essi colpiti dalla stretta cre
ditizia e dal blocco dei fi
nanziamenti pubblici. Il com
pagno Ferrara ha inoltre ri
badito l'impegno della giunta 
laziale a sostegno delle giuste 
richieste degli artigiani che, 
anche in questa regione, co
stituiscono una fitta rete di 
imprese produttive e dei ser
vizi. 

Le conclusioni — dopo vari 
interventi sulle singole real
tà regionali — sono state trat
te dallo stesso Giachini. il 
quale ha tenuto a sottolinea
re l'impegno democratico del
la categoria in una « situazio
ne gravida di pericoli — ha 
detto — ma anche aperta a 
soluzioni positive ». 

Il segretario generale delia 
CNA ha rilevato, altresì, la 
esigenza che la problematica 
del mondo artigiano entri con 
maggiore convinzione nella 
elaborazione dei partiti anti
fascisti e dello stesso schie
ramento sindacale unitario 
dei lavoratori, indicando que
sto obiettivo come compito 
specifico e non certamente se
condano delle organizzazioni 
artigiane. 

sir. se. 

Conferenza stampa unitaria dei sindacati di categoria 

La Confagricoltura non risponde 
alle richieste dei braccianti 

I braccianti, che sono oltre 
OT milione e setiecentomila. 
si apprestano a rinnovare il 
loro contratto che scade il 
prossimo 30 ziueno. La piat
taforma, elaborata unitaria
mente. è già stata presenta
t a alle controparti il 12 mar
zo scorso ma ancora non si 
è tenuto alcun incontro. An
zi. proprio ieri, da'.'ia Con
fagricoltura e giunta ai sin
dacati una lettera in cui alle 
sollecitazioni sindacali M ri
sponde che «/a complessità 
delle richieste e .a onerosi
tà dei pesi economici che 
esse prevedono », saranno og
getto di una apposita assem
blea generale, convocata per 
la seconda decade di mag
gio. 

Diana, quindi, ha chiesto 
altro tempo. Il sindacato che 
ieri matt ina ha tenuto una 
conferenza stampa presso la 
sede un i tana di via c:-v!:a 
(erano presenti Vanni p.»r la 

Federazione CGIL. CISL. UIL. 
i segretari confederali Raven
na della UIL, Forni della 
CGIL. Mircone della CISL, 
Muci e Pagani della UIL e 
1 segretari di categoria Ras 
sitto segretario cenerate del
la Federbraccianti. Bonino 
«ella UISBAUIL e Sartori 

de"a FISBACISL>. ha im
mediatamente risposto che le 
trattative dovranno essere ra
pidamente aperte fissando 
una data e quindi un preci
so calendario di lavoro. « Noi 
ci rendiamo conto della de
licatezza della situazione — 
ha detto Rossi:to — e non 
rinunceremo certamente al 
nostro senso di responsab:'.:-
tà. tuttavia vediamo che si 
sappia che nostra volontà è 
di chiudere alla scelta: so 
c.ò non avverrà, non potremo 
non esercitare la naturale 
previene della categoria e 
appellarci alla solidarietà del
l'intero movimento sinda
cale ». 

Il contrat to dei braccianti 
è importante come gli altri . 
si fa ranco — lo ha sotto
lineato nella sua introduzio
ne Vanni — di problemi di 
sviluppo e di trasformazione 
del ncstro settore primario. 
la cui crisi pesa enormemen
te su quella più generale del
la economia. Cambiare è ne
cessario e i braccianti voglio
no esser protagonisti del 
cambiamento. In questa vo
lontà vanno collocate le ri
chieste contrattuali che ieri 

I matt ina sono state illustrate 
I alla stampa. 

Bonino ha parlato della tra
sformazione del vecchio pat
to in contratto. Non è solo un 
fatto nominalistico, è un sal
to di qualità. Con il patto 
le conquiste s t rappate in se
de nazionale dovevano in pra
tica essere di nuovo negozia
te a livello dei'.e vane Pro
vincie. con il contratto la lo
ro applicazione su tutto il ter
ritorio nazionale sarà imece 
automatica. 

Sartori si è soffermato sul
la p \ r t e salariale e sul'.a oc
cupazione che resta sempre 
precaria. L'80 per cento dei 
braccianti lavora pochi me
si all 'anno e questa circostan
za va tenuta presente. Mag
giore lavore Io si ottiene so
lo trasformando il settore a-
gricolo, rinnovandolo, renden
dolo efficiente, utilizzando 
completamente le immense 
risorse che oggi non sono uri-
lizzate o sono sottoutilizzate. 
Per il salario si chiede un 
minimo nazionale di 6 730 li
re giornaliere e di 175 mila 
lire mensili (paga base-con
tingenza operaio comune), 
contro le attuali 5 884 e 152 
mila rispettivamente. Si chie
de anche un coefficiente di 
perequazione con l salari in
dustriali. pari all'I per cento 

e da collegare agli scatti del
la scala mobile. E ciò per 
evitare l'ulteriore allargamen
to della forbice della differen
ziazione salariale fra 1 due 
settori. Sartori ha anche po
lemizzato con la Confagricol
tura affermando che 1 salari 
dei braccianti italiani sono 
fra 1 più bassi d'Europa e 
che certe percentuali di cre
scita sbandierate dai padro
ni. vanno applicate a basi 
di partenza che sono bassis
sime. 

Rossitto ha invece ribadito 
come con i'attua.e contrat to 
1 braccianti si pongano l'obiet
tivo di contribuire a trasfor
mare l'agricoltura e con es
sa la condizione di lavoro. 
La Confagricoltura è arroc
cata su posizioni vecchie, è 
incapace di rispondere alla 
domanda di trasformazione 
c/ie viene dal Paese. Altra 
controparte è rappresentata 
dai contadini per il quale il 
discorso è diverso. Rossitto si 
è augurato, e Marcone ha di
chiarato il piano accordo del
la Federazione unitaria, che 
gli interessi comuni preval
gano sui motivi di conflittua
lità contrattuale. 

r. b. 

Ovunque altissime percentuali di astensione dal lavoro 

I metalmeccanici in sciopero 
hanno presidiato le fabbriche 

A Torino fermi trecentomila lavoratori - Bloccate le merci davanti ai cancelli - Compatta parte
cipazione nelle aziende di Napoli e della Campania - Assemblee e manifestazioni - La lotta a Milano 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 29 

« Se sarà necessario, potre
mo resistere ancora per un 
mese », ci diceva s tamane un 
delegato davanti ad uno 
del cancelli della FIAT Osa 
Lingotto proprio mentre, con 
perletto sincronismo, un grup
po di operai terminavano le 
tre ore di sciopero per loro 
programmate ed arrivavano 
quelli di un'altra officina 
a dare il cambio nel presidio. 

Alla FIAT Mirafion, dopo 
aver fatto il giro di officine 
e portinerie constatando che 
gli scioperi erano plebiscitari, 
che i cancelli delle merci ve
nivano presidiati nel massi
mo ordine senza che nulla 
potesse entrare né uscire dal 
grande stabilimento, delegati 
e 6lndacallsti si sono riuniti 
stamane nella lega FILM di 
corso Unione Sovietica per 
programmare già le iniziative 
dei prossimi giorni: domani 
prosecuzione delle fermate ar
ticolate con blocco dei can
celli. il 1. maggio vigilanza. 
sugli impianti ed ampia par
tecipazione alle manifestazio
ni sindacali, lunedi riunione 
dei consigli di settore per sti
lare il calendario di scioperi 
della prossima settimana, av
vio in tutte le officine della 
macchina organizzativa per 
garantire una massiccia pre
senza allo manifestazione di 
Roma del 7 maggio. 

Proprio la straordinaria ca
pacità di tenuta dei Invora
tori è il fatto più importante 
emerso da questa giornata di 
lotta, realizzata da oltre tre
centomila metalmeccanici to
rinesi. Nella città e nella pro
vincia sono almeno cinque
cento le fabbriche dove gli 
scioperi sono riusciti pratica
mente al cento per cento tra 
gli operai e spesso anche tra 
gli impiegati a cominciare da 
tutti 1 grandi stabilimenti del
la Fiat, Olivetti, Indesit, Ber
tone, Pininfarina. Lancia, 
Cromodora, Aeritalia, Sei-
mart. Aspera, Viberti. fino al
le « boite » (così si chiamano 
a Torino le piccole fabbri
che) con poche decine di 
dipendenti. 

In una giornata dal clima 
autunnale, sotto una fitta 
pioggia, migliaia e migliaia di 
operai sono rimasti per ore 
a presidiare ogni ingresso di 
ogni fabbrica. La capacità dei 
lavoratori di organizzarsi per 
dare maggior efficacia alla 
lotta e resistere il più a lunuo 
possibile, è confermata dalla 
estrema varietà delle forme 
di sciopero che sono state 
adottate. 

In diverse fabbriche si è 
scioperato per tut to il giorno, 
come negli stabilimenti della 
Olivetti ed alla FIAT Ferriere 
di Torino, dove operai ed im
piegati sono entrati ugual
mente in massa per riunirsi 
in assemblee e continuare il 
presidio fino a sera. Nel gran
de palazzo della direzione Oli
vetti di Ivrea gli impiegati. 
i tecnici e gli ingegneri hanno 
scioperato al 00 per cento. 

In un'ottantina di fabbriche 
della zona di Collegno e di 
Rivoli, t ra le quali l'acciaie
ria Mandelli del presidente 
della Federmeccnnica. gli 
operai hanno lavorato un ora, 
hanno scioperato per sei ore. 
Ovunque al cento per cento, 
ed hanno ripreso il lavoro 
nell'ultima ora del turno. 

• • • 

Dalla nostra rerazione 
NAPOLI. 29 

Lo sciopero dei lavoratori 
metalmeccanici e riuscito pie
namente a Napoli. Gli stabi
limenti grandi e piccoli del
l'intera provincia s: sono fer
mati per quattro ore ogni tur
no ed i lavoratori li hanno 
presidiati bloccando le porti
nerie. Dovunque la manifesta
zione d: lotta si è s-ol'.a sen
za che fosse turbata in alcun 
modo. Tut te le merci che 
dovevano uscire da^h stabili
menti, quanto quelle che do
vevano entrarvi, sono rimaste 
bloccate. 

L'Italsider di Bagnoli è sta
ta l'unica grande fabbrica do
ve la manifestazione non ha 
avuto luogo. In questo stabili
mento. deve in parto sono 
state effettuate eia 40 ere 
di sciopero perché v e n i r e 
resa operante dalla rez.cne 
la variante al piano regola
tore che consente il potenz.a-
mento dej'.i imp'anti . 1 lavo
ratori hanno decido d. far slit
tare a maz?io le azioni di let
ta per il contratto. C o so
prat tut to per evitare che la 
busta paga, eia colpita dal 
l'aumento del cesto della vita. 
ne risentJss? troppo In tut te 
le al t re fabbriche: dalla zona 
industriale di Napoli, a Pomi-
eliano D'Arco, a Casoria. a 
Castellammare. Torre Annun
ziata e Poz7uoli. i metalmec
canici sono stati protazemst: 
di una siznificativa d o m a t a 
di lotta, portata avanti c r n 
fermezza ma anche ccn gran
de senso di respoasab.lita 

Anche a Caserta lo sciopero 
e il presidio delle fabbriche 
ha visto la part^cipaz.cne 
compatta dei lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Nella provincia di Milano 
i metalmeccan.cl sono 330 m.-
la. In una quarantina di fab
briche è concentrato un terzo 
dell'intera categoria. Gli sta
bilimenti p.ù vecchi sono di
stribuiti nella cintura indu
striale a ridosso del centro 
della città, a t torno alla cir
convallazione esterna, le più 
recenti nelle s trade che dalla 
provincia imboccano nella c.t-

I tà. In almeno duemila azien-

de. piccole, medie, grandi, il I dare un'idea di cosa significa 
sindacato è presente e orga- , la giornata di lotta di oggi 
nizzato da anni. a Milano e nella provincia. 

Abbiamo voluto fare questa l'occupazione simbolica degli 
sintetica mappa dell'industria stabilimenti: vuol dire mi-
metalmeccanica milanese per | gliaia e migliaia di lavorato-

fin breve' 
) 

O IN AUMENTO LA CASSA INTEGRAZIONE 
Le ore di sciopero nel gennaio scorso sono state — infor

ma l'Istat — 16 milioni 422 nula con una diminuzione del 
40.8 per cento rispetto al nieae precedente e del 35 per cento 
rispetto allo stesso mese del 1975. 

In aumento, invece, il ricoiso alla cus^a integrazione: le 
ore concesse nel febbraio scorso sono state 37 milioni 729 
mila con un aumento del 13.9 per cento sul mese di gen
naio e del 79,1 per cento rispetto al febbraio 1975. Nel pri
mo bimestre del 1976 le ore di cassa integrazione sono 
state circa 70 milioni con un aumento del 32.5 per cento 
sul primo bimestre del 1975. 

• CHIMICI: AL PETROLCHIMICO, SI ALL'ACCORDO 
L'absemblea dei lavoratori (circa duemila) del Petrolchi

mico Montedison di Brindisi ha approvato pressoché all 'una
nimità (si sono registrati solo alcuni voti contrari) l'ipotesi 
di accordo per il nuovo contratto della categoria. In partico
lare è stato sottolineato il valore, sopratutto per il Mezzo
giorno, della parte riguardante gli investimenti e il loro 
controllo da parte del sindacato, le classificazioni, gli appalti 
e l 'ambiente. All'assemblea ha partecipato il segretario nazio
nale della Fulc, Brunello Cipnani. 

O CELEBRATA LA GIORNATA DEI PATRONATI 
A conclusione del convegno nazionale sulle malattie pro

fessionali si è svolta a Roma la VI giornata nazionale dei 
patronati sindacali ilnca-Cgil. InasCisl . Ital-Uil) che è s ta ta 
dedicata, in particolare, al nuovo ruolo di presenza del Patro-
n i t o sui luoghi di lavoro. Il discorso celebrativo è stato 
tenuto, a nome della Federazione unitaria, dal segretario 
generale della UIL, Raffaele Vanni. 

• RELAZIONE DI TABET AL CTS 
11 CTS. consigio tecnico e scientifico della programma

zione, ieri ha ascoltato una relazione del prof. Tabet sul.a 
situazione dell'agricoltura nazionale. Il compagno Tabet ha 
indicato gli obiettivi occupazionali e di sviluppo raggiun
gibili dal nostro settore primario, compatibilmente coi vincoli 
comunitari delia CEE. 

ri davanti al cancelli con gli 
striscioni dei consigli di fab
brica e le bandiere rosse del
la FLM sistemati agli ingres
si: vuol dire un presidio ad 
ogni angolo di strada dei 
quartieri industriali; vuol di
re anche una presenza « fisi
ca » dei metallurgici fra la 
gente che lavora, un collega
mento obiettivo con la popo
lazione. 

Nonostante nelle fabbriche. 
con i giornali radio, la noti
zia del nuovo gravissimo epi
sodio della strategia della ten
sione — l'assassinio del consi
gliere provinciale missino Po. 
denovi — sia giunto fin dul
ia prima mattina, non ci sono 
stati senni in nervosismo: si 
è accentuata la vigilanza ai 
cancelli, nelle assemblee che 
si sono svolte in numerosi 
stabilimenti, la discussione 
sul problemi della vertenza 
contrattuale, che non sono 
mai stati disgiunti dalla si
tuazione economica e politi
ca più generale del paese, ha 
puntato con forza sull'impe 
uno a rafforzare l'unita, a di
fendere il carattere democra
tico delle lotte, delle manife
stazioni operaie, a cominciare 
da quelle del 1° Maggio. 

All'Alfa Romeo di Are.se. 11 
più grande stabilimento della 
provincia con i suoi 13 mila 
dipendenti, all'assemblea ge
nerale della mattina è inter
venuto il compagno Sergio 
Garavinì. 

Nella sede del Consiglio di 
fabbrica, contemporaneamen
te alla organizzazione dello 
sciopero, si provvedeva olla 
formazione della squadra di 
vigilanza per la notte e al'a 
composizione de! servizio d'or
dine per la manifestazione 
del 1° Maggio. Il numero dei 
lavoratori che si offrono per 
il servizio di vigilanza è ino'-
to più ampio delle persone 
richieste. 

Primo accordo 
fra l'ENEL 

e i sindacati 
La delegazione ENEL • 

le organizzazioni sinda
cali riunitesi ieri pome
riggio hanno siglato un 
primo accordo ••«•Isutvo ai 
rapporti tra ente e sin
dacati. 

«Con riferimento allo 
richieste avanzate dalle 
organizza/ioni sindacali 
FIDAE FLAEl UILSP pel
li rinnovo del contrat to 
29 5-1973 inteso alla in
staurazione di un nuovo 
tipo di rapporto politico 
con gli amministratori del
l'ente al fine di realiz
zare utili confronti per 
lo sviluppo del settore 
elettrico — dice tra l'altro 
l'accordo — l'ENEL. con
sapevole del ruolo assunto 
dai sindacati nella vita 
del Paese dichiara di 
voler corrispondere a det
te richieste nell ' intento 
di realizzare più elevati 
livelli di efficienza del 
servizio elettrico ». 

« In relazione a quanto 
sopra l'ENEL si dichiara 
disponibile all ' instaura
zione del rapporto diretto 
con le segreterie nazionali 
delle organizzazioni sin
dacali in termini di con
fronto preventivo, cioè di 
scambi di informazioni e 
valutazioni sul più impor
tanti problemi di politica 
generale dell'ente. 

L'Assemblea degli Enti Partecipanti ha approvato il 29 aprile 1976 il bilancio del
l'esercizio 1975 che presenta un totale di mutui vigenti di 16.584 miliardi ed 
obbligazioni in circolazione per 17.838 miliardi ed i cui dati significativi sono ri
portati di seguito. 
La relazione del Consiglio di Amministrazione sottolinea con compiacimento 
l'incremento dei finanziamenti agli enti locali aumentati dell'80% come nume
ro di operazioni rispetto all'esercizio precedente. In particolare il CREDIOP ha 
contribuito al finanziamento del primo esempio concreto di programmazione re
gionale nel campo della sanità pubblica ed ha continuato a finanziare altre 
opere pubbliche inquadrate nei piani delle rispettive regioni. 
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CONSORZIO DI 
CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE 
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ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
SEDE.* VIA Q. SELLA, 2- ROMA 

BILANCIO AL 31 D I C E M B R E 1975 (in milioni di lire) 

Mutui 
Titoli di proprietà 

Depositi in c/c presso il Tesoro, la 
altri istituti di credito 

Debitori diversi e partite varie 
Crediti verso istituzioni creditizie 

Disaggio su emissioni obbligazionarie 

Altre voci 

Banca 

da 

d'Italia ed 

ammortizzare 

16.583.863 

6.909 

2.265.650 
147.914 
73.697 

240.684 
9.332 

19.328.049 

Capitale 

Fondi di riserva 

Fondo rischi 

Obbligazioni 

Portatori di obbligazioni 

Mutui in corso di somministrazione 

Debiti verso istituzioni creditizie 

Creditori diversi e partite varie 

Altre voci 

Utili d'esercizio 

15.300 

21.204 

304.112 

17.837.745 

880.587 

58.350 

10.554 

177.384 

18.822 

3.99( 
19.328.04f 
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